
9 Giugno 2018

Partenza da Casatenovo ore 6,00.
Arrivo alla Cima Grappa. A mattino: visita guidata dallo studioso Davide Pegoraro al museo della Caserma Mlano, alla 
galleria Vittorio Emanuele e al Sacrario Militare italiano ed austroungarico. Pranzo al rifugio Val Tosella. 
Al pomeriggio: visita al villaggio militare di Casera Andreon.
Trasferimento ad ASIAGO, albergo Milano. Cena leggera, bevande incluse.

10 Giugno

Mattino. Per chi desidera S. Messa al Duomo di Asiago alle ore 7,30. 
Partenza per il monte Cengio, splendida cima, facile da raggiungere  e visita guidata di trincee, gallerie  e postazioni 
militari. Pranzo al rifugio Al Granatiere. Nel pomeriggio ritorno a Casatenovo Eventuale sosta da concordare.

Il numero di partecipanti è fissato in 30 persone. Nel caso in cui ci fossero più  richieste, l’Università prenderà in 
considerazione l’organizzazione di un’altra visita di studio in settembre 2018.

Costo: 195,00 € a persona in camera doppia. Supplemento per camera singola 30,00 €
Acconto confermativo: 50,00 € entro 20 febbraio. Saldo da versare entro il 15 maggio. 
Acconto e saldo da versare presso la segreteria di Villa Farina.
Nel caso in cui fosse preferito il bonifico bancario per il pagamento, occorre che venga data tempestiva 
comunicazione in segreteria, visti i posti limitati, e farà fede la data del bonifico.
Riferimenti: segreteria lunedì e venerdì h.15 – 17, martedì, mercoledì e giovedì h. 10 – 12. 
IBAN: IT29M0569651120000005534X03

La quota comprende:

- Bus GT a Vostra disposizione per i due giorni
- Visite come da programma con guide professionali
- Pranzo del primo giorno, bevande incluse e pranzo del secondo giorno bevande incluse presso 

due Rifugi sui monti visitati
- Cena del primo giorno in hotel, bevande incluse
- Pernottamento presso l’Albergo Milano di Asiago
- Assicurazione medico bagaglio
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9 - 10  giugno 2018 - VISITA DI STUDIO:
MONTE GRAPPA, ALTOPIANO DEI 7 COMUNI E MONTE CENGIO



Piccoli	dettagli	tecnici
Davide Pegoraro è un profondo conoscitore della storia della Prima Guerra Mondiale, vive e lavora sul Monte Grappa dal 2004. In Val Tosella, gestisce l’omonimo rifugio a quota 1376 m 
con annesso museo dedicato ai bisnonni. Maggiore storico del luogo, guida  i suoi in escursioni alla scoperta di trincee e postazioni della Grande Guerra. Decorato della Croce Nera 
d’Austria e della Croce di Malta, è membro di associazioni storico-culturali e autore di pubblicazioni  documentaristiche e di narrativa ambientati nel periodo bellico. 

Pranzo presso il rifugio Val Tosella. Ogni pietanza, preparata a mano dalla signora Elena, moglie di Davide, e realizzata con prodotti biologici a km 0, è cotta esclusivamente con la stufa 
a legna. Esempio di menù. Antipasto con prodotti tipici di malga (formaggio Bastardo del Grappa e soppressa o salame, piatto unico a scelta tra: canederli con fonduta di formaggio 
Morlacco del Grappa, speck di schiena e  funghi misti (chiodini, finferli e porcini), stinco di maiale al forno cotto nella birra con patate arrosto e senape (massimo 8 porzioni), gulash di 
manzo con polenta integrale di Storo e funghi misti come sopra, fiocchi di ricotta al burro di malga, ricotta affumicata e zucchine. Coperto, vino, acqua, dolce del rifugio, caffè e grappe 
incluse.

Pranzo presso il rifugio Al Granatiere

L'itinerario del Monte Cengio conduce l'escursionista alla visita di uno dei luoghi più spettacolari e significativi della Prima Guerra Mondiale .
Il percorso è ideale per chi desidera abbinare un percorso poco impegnativo con la visita di un luogo di elevato valore storico, situato in una posizione da cui si può ammirare uno dei 
paesaggi più belli dell'Altopiano.

L'escursione è considerata facile, percorribile a piedi anche da escursionisti non esperti. Il primo tratto del percorso (accesso alla cima attraverso la cosidetta "granatiera"). Il dislivello è di 
300 metri circa. Altezza massima 1348 slm. Lunghezza 6 Km (andata e ritorno), tempo di percorrenza indicato con andatura turistica: circa 3 – 4 ore. E' necessario essere muniti di una 
torcia elettrica visti i numerosi passaggi all'interno di gallerie e scarpe adatte.


